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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICAVALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
RAPPORTO DI RAPPORTO DI SCOPINGSCOPING

Il riferimento sono gli art. 4 e 17 della L.R. 12/2005Il riferimento sono gli art. 4 e 17 della L.R. 12/2005
“Legge per il governo del territorio”“Legge per il governo del territorio”

La finalità è quella di verificare la conformità delle scelte agLa finalità è quella di verificare la conformità delle scelte agli obiettivili obiettivi
generali della pianificazione e di sostenibilità dello sviluppogenerali della pianificazione e di sostenibilità dello sviluppo



PRINCIPI FONDAMENTALIPRINCIPI FONDAMENTALI

Per Per Valutazione Ambientale StrategicaValutazione Ambientale Strategica viene inteso quel processo atto a viene inteso quel processo atto a 
valutare gli effetti ambientali conseguenti alle politiche econovalutare gli effetti ambientali conseguenti alle politiche economiche miche ––

territoriali individuate attraverso un piano o un programma di iterritoriali individuate attraverso un piano o un programma di interventi.nterventi.

La V.A.S. ha quindi un duplice scopo: quello di includere negli La V.A.S. ha quindi un duplice scopo: quello di includere negli strumenti di strumenti di 
governo le governo le ““esternalitesternalitàà”” che possono ripercuotersi sulle componenti che possono ripercuotersi sulle componenti 

ambientali di un determinato territorio, e quello di promuovere ambientali di un determinato territorio, e quello di promuovere un processo un processo 
partecipato alla formulazione delle decisioni, sottolineando il partecipato alla formulazione delle decisioni, sottolineando il ruolo della ruolo della 

valutazione in un ampio contesto decisionale.valutazione in un ampio contesto decisionale.



LA VAS DEVE QUINDI FORNIRELA VAS DEVE QUINDI FORNIRE

i processi di concertazionei processi di concertazione
la partecipazionela partecipazione
la negoziazionela negoziazione

la trasparenza delle informazionila trasparenza delle informazioni

PER QUANTO RIGUARDA L’ACCESSO ALLE RISORSEPER QUANTO RIGUARDA L’ACCESSO ALLE RISORSE
AMBIENTALIAMBIENTALI

LA VAS DEVE FARSI CARICO DI PRECISARE GLILA VAS DEVE FARSI CARICO DI PRECISARE GLI
OBIETTIVI STRATEGICI GENERALI DI SOSTENIBILITÀOBIETTIVI STRATEGICI GENERALI DI SOSTENIBILITÀ



PRINCIPI GENERALI RELATIVI ALLE QUALITÀ DI NATURA E PAESAGGIPRINCIPI GENERALI RELATIVI ALLE QUALITÀ DI NATURA E PAESAGGI

VALORI INERENTI ALLA NATURA

Preservare i paesaggi naturali, le forme e gli elementi naturali nella loro diversità e singolarità

Riservare spazi per la dinamica naturale e la libera evoluzione delle componenti biotiche

Rivalutare l’elemento acqua nel paesaggio

Tutelare e creare reti di biotopi  per la conservazione di specie indigene di flora e fauna

VALORI INERENTI ALLA CULTURA

Assicurare lo sviluppo armonico dei paesaggi tradizionali conservandone l’identità e 
l’importanza

Preservare insediamenti e manufatti di importanza culturale in un contesto adeguato ad 
accoglierli

Conservare e creare spazi di compensazione diversificati

Rafforzare il rapporto di identificazione della collettività con il paesaggio e i beni culturali



OBIETTIVI DI USO E GESTIONE SOSTENIBILEOBIETTIVI DI USO E GESTIONE SOSTENIBILE

USO PARSIMONIOSO

Contenere le forme di sfruttamento delle risorse non rinnovabili e ricorrere a materiali 
sostitutivi

Promuovere la capacità di rigenerazione delle risorse rinnovabili

Ridurre il consumo di suolo mediante forme di utilizzazione plurima e integrata

Ridurre e concentrare opere edili e infrastrutture e connetterle a spazi di compensazione

CRESCITA COMPATIBILE

Preservare e valorizzare le peculiarità del paesaggio 

Garantire la continuità ambientale e paesistica mediante sistemi di interconnessione tra unità 
ecosistemiche naturali e naturaliformi

Preservare e creare forme di utilizzazione del suolo  differenziate 

Recuperare all’uso e rivalutare sotto il profilo ecologico e percettivo gli spazi interstiziali e di 
frangia degli insediamenti.



 



LA VALUTAZIONE QUALITATIVALA VALUTAZIONE QUALITATIVA

La fase qualitativa del processo di valutazione di sostenibilitLa fase qualitativa del processo di valutazione di sostenibilitàà
ambientale e territoriale che si ipotizza prevederambientale e territoriale che si ipotizza prevederàà le seguenti le seguenti 

fasi:fasi:

a. Definizione delle condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale
b. Definizione degli obiettivi del Piano
c. Elaborazione di matrici di controllo fra gli obiettivi di piano

e le condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale al fine di 
valutarne la compatibilità

d. Elaborazione di schede tematiche di valutazione per ciascuna delle
interazioni negative o incerte



CONTENUTI DEL RAPPORTO DI SCOPINGCONTENUTI DEL RAPPORTO DI SCOPING
Con riferimento agli indirizzi della Regione Lombardia, la VAS sCon riferimento agli indirizzi della Regione Lombardia, la VAS si i 

dovrdovràà articolare in fasi idonee al processo di formazione del articolare in fasi idonee al processo di formazione del 
Piano. Nel rapporto di Piano. Nel rapporto di scopingscoping sono presenti i seguenti capitoli:sono presenti i seguenti capitoli:

1.1. Riferimenti normativiRiferimenti normativi
2.2. Applicazione della VAS al PTCP adottato e alle sue Applicazione della VAS al PTCP adottato e alle sue 

integrazioniintegrazioni
3.3. Strategie e obiettivi del PTCP adottatoStrategie e obiettivi del PTCP adottato
4.4. Definizione dei contenuti del PTCP in corso di Definizione dei contenuti del PTCP in corso di 

rielaborazionerielaborazione
5.5. Metodologia di valutazioneMetodologia di valutazione
6.6. Individuazione delle fonti informativeIndividuazione delle fonti informative
7.7. Analisi del contesto ambientale del territorio provincialeAnalisi del contesto ambientale del territorio provinciale
8.8. Valutazione di coerenza esternaValutazione di coerenza esterna
9.9. Prime indicazioni sul monitoraggio degli effettiPrime indicazioni sul monitoraggio degli effetti



PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE -- 11



PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE -- 22



PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE PRINCIPALI CONTENUTI DEL PTCP IN CORSO DI ELABORAZIONE -- 33



SISTESI DELLA METODOLOGIA DI ELABORAZIONESISTESI DELLA METODOLOGIA DI ELABORAZIONE



Carta dell’uso del suolo



•Inventario emissioni aria (INEMAR)
•Aria

Contesto ambientale da considerare nel rapporto ambientale Contesto ambientale da considerare nel rapporto ambientale -- 11

Basi informative tematiche e banche dati

•Meteorologia e cambiamenti 
climatici

2) Aria

•Basi informative ambientali della pianura
•Sistema informativo Beni Ambientali (S.I.B.A)
•Sistema informativo regionale dei Beni Culturali 
(SIRBEC)
•Carta naturalistica della Regione Lombardia 
•Sistema rurale lombardo
•Sistema informativo statistico degli Enti Locali (SIS. EL. )
•Annuario Statistico Regionale (ASR)
•Basi informative ambientali della pianura
•Sistema informativo Beni Ambientali (S.I.B.A)
•Sistema informativo regionale dei Beni Culturali 
(SIRBEC)
•Carta naturalistica della Regione Lombardia 
•Sistema rurale lombardo

•La montagna

•Il fondovalle

•La popolazione

•Le aree urbanizzate

•Le infrastrutture

•Il contesto energetico

1) 
Territorio, 
paesaggio, 
beni 
culturali

CaratteristicheFattori da 
considerare



CaratteristicheFattori da 
considerare

•Sistema informativo statistico degli Enti Locali (SIS. EL. )
•Annuario Statistico Regionale (ASR)

•Produzione di rifiuti
•Tipologie di rifiuti

7) Rifiuti

•Sistema informativo statistico degli Enti Locali (SIS. EL. )
•Annuario Statistico Regionale (ASR)

•Salute pubblica
•Sicurezza stradale

6) Salute 
pubblica

•Sistema rurale lombardo
•Sistema informativo Beni Ambientali (S.I.B.A) 
•Cartografia e basi informative geoambientali
•Basi informative ambientali della pianura

•Reti ecologiche
•Parchi naturali
•Natura 2000 e relazione di 
incidenza

5) Aree 
protette, 
biodiversità, 
ecosistemi

•Cartografia e basi informative geoambientali;
•Basi informative ambientali della pianura
•Sistema informativo dei suoli
•Progetto cartografia geologica (CARG)
•Geologia degli acquiferi padani
•Sistema informativo regionale valanghe (SIR. VAL)
•Inventario della frane e dei dissesti idrogeologici (GeoIFFI)
•Mosaico degli strumenti urbanistici (MISURC)
•Sistema informativo alpeggi (S.I.Alp)
•Catasto delle cave
•Opere di difesa del suolo (ODS)
•Sistema informativo studi geologici comunali
•Sistema rurale lombardo

•Caratteristiche
•Attività agricole
•Siti contaminati

4) Suolo

•Cartografia e basi informative geoambientali;
•Basi informative ambientali della pianura;
•Strato informativo bacini idrografici
•Ghiacciai di Lombardia
•Sistema informativo per la bonifica, l’irrigazione ed il territorio rurale 
(S.I.B.I. Te.R.)
•Sistema informativo Bacini e corsi d’acqua (SIBCA)
•Servizi idrici regionali integrati per l’osservatorio (SIRIO)

•Acque superficiali
•Acque sotterranee
•Captazioni
•Depurazione, 
•scarichi

3) Acqua

Contesto ambientale da considerare nel rapporto ambientale Contesto ambientale da considerare nel rapporto ambientale -- 22
Basi informative tematiche e banche dati



Obiettivi di sostenibilitObiettivi di sostenibilitàà ambientale assunti dal Piano Territoriale Regionaleambientale assunti dal Piano Territoriale Regionale



Obiettivi di sostenibilitObiettivi di sostenibilitàà ambientale assunti dal Piano Paesaggistico Regionaleambientale assunti dal Piano Paesaggistico Regionale


